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RIMANERE, INSEGNARE, RICORDARE  
 
Il Padre vi darà un altro "Paràclito": nome che significa "Colui 

che è chiamato accanto", "Uno accanto a noi", a nostro favore, 

non "contro" di noi; perché quando anche il cuore ci accusi, ci 

sia qualcuno più grande del nostro cuore: nostro Difensore. Per-

ché quando siamo sterili e tristi, sia accanto come vento che 

porta pollini di primavera, come fuoco che illumina la notte: 

Creatore e Consolatore. Perché quando siamo soli, di solitudine 

nemica, sia colui che riempie la casa, il Dio vicino, che avvolge, 

penetra, fa volare ad altezze nuove i pensieri, dà slancio a gesti 

e parole, sulla misura di quelli di Cristo.  

Rimarrà con voi per sempre, vi insegnerà ogni cosa, vi ricorde-

rà tutto quello che vi ho detto. Tre verbi pieni di bellissimi si-

gnificati profetici: «rimanere, insegnare e ricordare». Che ri-

manga con voi, per sempre. Lo Spirito è già qui, ha riempito la 

casa. Se anche io non sono con Lui, Lui rimane con me. Se an-

che lo dimenticassi, Lui non mi dimenticherà. Nessuno è solo, 

in nessuno dei giorni. 

Vi insegnerà ogni cosa: lo Spirito ama insegnare, accompagnare 

oltre verso paesaggi inesplorati, dentro pensieri e conoscenze 

nuovi; sospingere avanti e insieme: con lui la verità diventa co-

munitaria, non individuale. Vi ricorderà tutto: vi riporterà al 

cuore gesti e parole di Gesù, di quando passava e guariva la vita 

e diceva parole di cui non si vedeva il fondo. 

Pentecoste è una festa rivoluzionaria di cui non abbiamo ancora 

colto appieno la portata. Il racconto degli Atti degli Apostoli lo 

sottolinea con annotazioni precise: venne dal cielo d'improvviso 

un vento impetuoso e riempì tutta la casa. La casa dove gli ami-

ci erano insieme. Lo Spirito non si lascia sequestrare in luoghi 

particolari che noi diciamo riservati alle cose del sacro. Qui sa-

cra diventa la casa. La mia, la tua, tutte le case sono ora il cielo 

di Dio. Venne d'improvviso, e i discepoli sono colti di sorpresa, 

non erano preparati, non era programmato. Lo Spirito non sop-

porta schemi, è un vento di libertà, fonte di libere vite.  

Apparvero lingue di fuoco che si posavano su ciascuno. Su cia-

scuno, su ciascuno di noi. Nessuno escluso, nessuna distinzione 

da fare. Tocca ogni vita, è creatore e vuole creatori; è fuoco e 

vuole per la sua Chiesa coscienze accese e non intorpidite o ac-

quiescenti. Lo Spirito porta in dono un sapore di totalità, di pie-

nezza, di completezza che Gesù sottolinea per tre volte: inse-

gnerà ogni cosa, ricorderà tutto, rimarrà per sempre. E la litur-

gia fa eco: del tuo Spirito Signore è piena la terra. 

In Lui l'uomo, e il cosmo, ritrovano la loro pienezza: abitare il 

futuro e la libertà, abitare il Vento e il Fuoco, come nomadi 

d'Amore. 

Ermes Ronchi 

 
Senza di te, Spirito Santo, 

Gesù è solamente un personaggio del passato, 

di cui conoscere la storia, 

ma con te egli è qui, in mezzo a noi 

e continua ad agire in noi. 

Senza di te, Spirito Santo, 

il Vangelo resta lettera morta, 

testo antico, spesso indecifrabile, 

messaggio astratto che viaggia sopra le nostre teste, 

ma con te esso diventa 

una parola d’amore, una Buona Notizia, 

un annuncio che trasforma i cuori 

e cambia il corso della nostra esistenza. 

Senza di te, Spirito Santo, la Chiesa 

si riduce solo ad un’organizzazione 

e l’autorità ad un esercizio di potere, 

così come accade in ogni società, 

ma con te la comunità cristiana 

diventa esperienza viva di fraternità, 

comunione profonda che supera 

qualsiasi conflitto e qualsiasi difficoltà, 

ricchezza inesausta grazie alla diversità 

di doni che tu le fai giungere. 

E soprattutto i discepoli si considerano 

gli uni servi degli altri 

e non ambiscono a riconoscimenti, 

né cercano i primi posti. 

Senza di te, Spirito Santo, la missione assume 

i toni di una propaganda 

e di una ricerca di consenso, 

ma con te coloro che ricevono l’annuncio 

sentono una gioia ed una pace sconosciute 

e la capacità di seguire Gesù, portando la croce. 

Roberto Laurita 

 

“ Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa” 

Letture : 
 

Atti 2,1-11;  

Salmo 103;  

Romani 8,8-17;  

Giov. 14,15-16.23-26 

 

15  maggio 2016 

SOLENNITÀ DI PENTECOSTE 



  IN AGENDA… 
Domenica 15 maggio - PENTECOSTE 
  Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla quinta elem. 
  Ore 11.30 - S.Messa animata dalla corale parr. 
  Ore 16.00 - Celebrazione del rito della Cresima 
 Ore 18.00 - Canto del Vespro sospeso 

Ore 19.00 - S.Messa animata dal canto gregoriano  
Martedì 17 maggio 
 Ore 17.30 - Incontro San Vincenzo 
 Ore 20.45 - Canonica - Incontro con f.Degan 
Mercoledì 18 maggio 
 Ore 18.00 - Lectio divina sospesa 
Venerdì 20 maggio   
 Ore 18.00 - Azione Cattolica al Festival Biblico 
Sabato 21 maggio 
 Ore 15.00 - Catepiazz 
Domenica 22 maggio - SS. TRINITA’ 
  Ore 10.00 - Santa Messa della famiglia 
  Ore 11.30 - S.Messa presieduta dal Vescovo  
  Ore 18.00 - Canto del Vespro  
 Ore 19.00 - S.Messa animata dalla corale parr. 

'Con-fermi' o 'ti fermi’ ? 

Cosa significa fare la Cresima? 

 Significa confermare, cioè dire di sì, in modo consape-

vole e maturo, al proprio Battesimo. La Fede ricevuta in do-

no, come un piccolo seme, il giorno del nostro Battesimo e 

professata a nome nostro dai genitori e padrini, ora vie-

ne accolta responsabilmente, come un cammino possibile, 

anche da parte della ragazza o del ragazzo, che con questo 

segno esteriore fa pubblicamente la scelta di Cristo e della 

comunità cristiana. 

 Significa sentirci maturi e responsabili verso Dio e i 

fratelli: la Fede in Gesù non è mai una cosa intimistica e 

personalizzata, ma è la scelta di servire il Signore nelle sorel-

le e nei fratelli, sentendo la comunità parrocchiale come casa 

propria e inserendosi a pieno titolo in essa, coinvolgendosi in 

prima persona (le possibilità nella nostra parrocchia non 

mancano: dalla catechesi all'animazione, al gruppo sportivo, 

agli scouts, ai gruppi caritativi, al Coro Giovani... c'è solo 

l'imbarazzo della scelta! Parlatene serenamente con don En-

rico o con me). 

 Significa scegliere di vivere da figli di Dio, avendo il 

Signore come riferimento ultimo delle nostra scelte, cercan-

do di camminare sulla strada che Lui ci ha indicato: la strada 

della fedeltà e dell'amore. 

Testimoni di Cristo nella Chiesa 
La parola che riassume questo discorso è testimonianza che 

significa... 

 scegliere di correre nella vita insieme agli altri, che con-

dividono i nostri stessi ideali, quelli del Vangelo. 

 non aver paura di avere bisogno degli altri fratelli per 

poter raggiungere la mèta ma anche essere disposti a fare la 

propria parte senza mai tirarsi indietro, anche quando la fati-

ca si fa sentire. 

La scelta del padrino o della madrina 
Si può confermare il padrino o la madrina del nostro Bat-

tesimo, o scegliere anche un'altra persona. 

E' fondamentale individuare, in ogni caso, quella persona che 

sia in grado, con la sua vita personale ed ecclesiale, di una 

testimonianza di fede. 

Premesso il fatto che nessuno di noi può essere autentico 

testimone di fede per un altro, è importante non sottovalutare 

il fatto che il padrino e madrina della Cresima, a buon diritto, 

potrebbe essere un giovane o un adulto di questa comunità 

parrocchiale, uno che vive direttamente e con costanza il 

proprio impegno da cristiano nella parrocchia.  

Questo per sottolineare che la persona viene scelta non in 

base a criteri puramente umani (dettati da giusta amicizia o 

da un grado di parentela), ma ecclesiali. 

Don Gabriele 

FIORETTI MARIANI 
Ore 17.00  Casa “Madre Dolores” 

Ore 18.30  In Tassina al Capitello della Madre   

       delle Famiglie 

Ore 18.30  Duomo, altare Madonna delle Grazie 

Ore 20.45  Duomo, per bambini e ragazzi del cate 

       chismo e loro famiglie 

Ore 20.45  Casa del Clero 

Ore 21.00  Centro Mariano 

CAMPI SCUOLA ESTATE 2016 
AFFRETTARSI CON LE ISCRIZIONI 

SONO  RIMASTI  DISPONIBILI  

SOLO ALCUNI POSTI 

ROVIGO   20 - 22 MAGGIO 


